
Un po’ di storia e
l’Operatore Naturalistico Culturale

il Comitato Scientifico
scopi e compiti

San Michele all’Adige 

13 ottobre 2018

CORSO CAI SAT 

ONC E OTAM

Direttore Corso Mauro Gianni: ONCN ENTAM Componente Comitato Scientifico Centrale CAI e varie

Un grazie a Marco Cabbai per la traccia



Ma voi chi sarete? 

Cosa vi chiediamo?

Perché frequentare questo corso?



Articolo 1 dello Statuto Generale del Club Alpino Italiano

Il Club Alpino Italiano (CAI), fondato in Torino....................... 
per iniziativa di Quintino Sella, libera associazione nazionale 
ha per iscopo l’alpinismo in ogni sua manifestazione, la 
conoscenza e lo studio delle montagne, specialmente di 
quelle italiane e la difesa del loro ambiente naturale

23 ottobre 1863 *

* ma idealmente dopo salita Monviso 12 agosto 1863



 La Società degli Alpinisti Tridentini (SAT) venne fondata a Madonna di 
Campiglio il 2 settembre 1872 con il nome di Società Alpina del Trentino. 
I soci fondatori intendevano promuovere la conoscenza delle montagne 
trentine, lo sviluppo turistico delle vallate e "l'italianità'" del Trentino. I 
mezzi per perseguire tali scopi erano: la costruzione di rifugi, la 
realizzazione di sentieri, i finanziamenti agli albergatori, l'organizzazione 
delle guide alpine, l'ascensione di cime e la pubblicazione di scritti 
geografici e alpinistici. Primo presidente fu Prospero Marchetti, vice-
presidente Nepomuceno Bolognini. Venne assunta quale motto sociale 
una poesia dell'americano Henry Wadsworth Longfellow: Excelsior!



 Nel 1920 la SAT divenne sezione del Club Alpino Italiano (CAI), mantenendo 
caratteristiche di autonomia. Gli anni che portano alla seconda guerra mondiale 
sono caratterizzati soprattutto dal ripristino dei rifugi, delle opere danneggiate 
dalla guerra e dall'apertura dell'alpinismo a tutti gli strati sociali con la nascita 
della SOSAT (Sezione operaia della SAT).

 Attualmente la SAT annovera quasi 27.000 soci, suddivisi in 87 Sezioni; possiede 
35 rifugi, 5 capanne sociali, 12 bivacchi Il Soccorso alpino, fondato, primo in Italia 
nel 1952 con il nome di Corpo Soccorso Alpino SAT, dal 2002 è parte della 
Protezione civile della Provincia di Trento con il nome di Soccorso alpino del 
Trentino .

http://www.soccorsoalpinotrentino.it/


 Nel 1964 per necessità amministrative nasce il 
Club Alpino Alto Adige che raggruppa 15 Sezioni.

 Circa 5.700 soci



Scopo del sodalizio è, oltre
l’alpinismo in ogni sua
manifestazione, la conoscenza e
lo studio delle montagne



 1931

 “Il nuovo Presidente Angelo Manaresi…. decide la costituzione di un 
apposito Comitato Scientifico Centrale del Club Alpino Italiano e ne affidò 
la direzione ad Ardito Desio. Dopo aver ricordato che gli scienziati erano 
stati i fondatori del Sodalizio, egli sottolineò quanto fosse erronea ogni 
concezione unilaterale dell’alpinismo e ribadì l’importanza fondamentale 
del conoscere poiché “nato nella scienza, nella scienza l’alpinismo si 
ritrova sempre. Il nuovo Comitato si articolava in cinque 
sottocommissioni -biogeografia, speleologia, toponomastica, medico-
fisiologica, glaciologica – e prevedeva la creazione di comitati sezionali.”

LA CONOSCENZA DELLA NATURA IN TUTTI I SUOI ASPETTI



L. 776/85 recante “Nuove disposizioni sul Club Alpino Italiano” 

riconosce al Club Alpino Italiano il diritto di Organizzare, in base ai 

propri Regolamenti, Scuole e Corsi di addestramento a carattere 

non professionale e per attività alpinistiche, scialpinistiche, 

escursionistiche, speleologiche, naturalistiche e per la formazione 

dei propri istruttori



Iniziative congiunte CAI-Ministero Pubblica Istruzione già dalla fine del 1800.

Oggi il CAI è riconosciuto dal MIUR (Ministero dell'Istruzione, dell'Università e 

della Ricerca) come "soggetto accreditato per la formazione del personale 

docente“

Primo protocollo d’intesa il 02/04/2007 e rinnovato nel 2012, soprattutto 

argomenti di educazione ambientale, ma anche educazione motoria, con 

particolare attenzione all'attività di arrampicata, e il tema della prevenzione e 

della sicurezza











Sono SOCI, PROPOSTI dalle
sezioni al CSC o CSP, che
attraverso un apposito corso di
formazione vengono preparati e
indirizzati a recepire quegli
aspetti naturalistici
dell’ambiente montano per
offrire quel valore aggiunto alle
escursioni in ambiente, e
all’interno delle proprie sezioni
di appartenenza nelle varie
attività



Sono SOCI, PROPOSTI dalle
sezioni al CSC o CSP, che
attraverso un apposito corso di
formazione vengono preparati e
indirizzati a recepire quegli
aspetti naturalistici
dell’ambiente montano per
offrire quel valore aggiunto alle
escursioni in ambiente, e
all’interno delle proprie sezioni
di appartenenza nelle varie
attività





➢Deve essere coinvolgente

➢Deve suscitare 

entusiasmo

➢Deve focalizzare 

l’attenzione

➢Deve stimolare 

osservazioni e commenti

➢Deve suscitare curiosità

➢Deve essere carismatico



L’ONC deve essere capace di far emergere, 

negli occhi delle persone, le peculiarità e le 

caratteristiche dell’ambiente che ci 

circonda, trasformando i sentieri aridi…



…in ambienti lussureggianti, intrisi di 

caratteristiche e peculiarità 



…deve saper far leggere il 

paesaggio e le sue stratificazioni 









Verrà chiamato ad essere…. un tuttologo

➢ Geologia? Affioramenti geologici lungo i percorsi 

➢ Vegetazione? Colture tradizionali, formazioni forestali, fasce 

vegetazionali

➢ Flora e Fauna? Cos’è questo fiore? E questo uccello che canta?? 

➢ Archeologia e storia? Guerre, invasioni, arte sacra, ecc…

➢ Meteorologia, Cultura, tradizioni, lingua, 
usanze, …………



➢ voler dimostrare di essere 

un tuttologo

➢ parlare troppo

➢ coinvolgere poco

➢ divagare

➢ pretendere di rispondere a 

ogni domanda



….dal regolamento degli Operatori Naturalistici e Culturali

▪ conoscenze naturalistiche, geografiche e antropiche dell’ambiente, tali da 
essere caratterizzato come persona di riferimento culturale del territorio

▪ conoscenza dei problemi ecologici
▪ attitudine al lavoro di gruppo
▪ visione e capacità organizzative per lo sviluppo in autonomia di attività 

naturalistiche e culturali
▪ capacità di parlare in pubblico
▪ capacità di comunicazione e buone attitudini didattico-educative
▪ senso di responsabilità
▪ attitudine alle relazioni umane
▪ capacità di creare empatia
▪ esperienza escursionistica maturata nel tempo
▪ capacità di orientamento e uso delle carte topografiche
▪ conoscenza degli aspetti relativi alla sicurezza e al soccorso.



I titoli degli Operatori Naturalistici

e Culturali sono titoli ufficiali del C.A.I.

Presso la Sede Centrale del 

Club Alpino Italiano, è istituito l’Albo 

degli Operatori Naturalistici e Culturali.

L’iscrizione all’Albo degli Operatori Naturalistici e Culturali costituisce 

autorizzazione per lo svolgimento dell’attività.



L’art. 3 del “Regolamento per gli organi tecnici operativi, centrali e 

territoriali” entrato in vigore il 1° marzo 2017 disciplina l’elenco degli OTCO del CAI:

a) OTCO che hanno figure titolate:

- Commissione centrale alpinismo giovanile (CCAG)

- Commissione centrale per l’escursionismo (CCE)

- Commissione centrale per la speleologia e il torrentismo (CCST)

- Commissione centrale per la tutela dell’ambiente montano (CCTAM)

- Commissione nazionale scuole di alpinismo, sci-alpinismo e arrampicata libera

- Comitato scientifico centrale (CSC)

- Servizio valanghe italiano (SVI)

b) OTCO che non hanno figure titolate:

- Commissione centrale rifugi e opere alpine (CCROA)

- Commissione centrale medica (CCM)
Categorie di titolati:

- istruttori

- accompagnatori

- operatori



L’Operatore Naturalistico e Culturale è una figura di 

recente introduzione in ambito CAI.

La figura è stata istituita con la denominazione di 

Operatore Naturalistico nel 1999, anno in cui è 

stato svolto il primo Corso di formazione in Sicilia.

Nel 2009 la figura è stata riqualificata in 

“Operatore Naturalistico e Culturale del Club Alpino 

Italiano” 

Attualmente figura parificata agli altri titolati del CAI



1° livello – Regionale 

Operatore Naturalistico e Culturale
Esercita normalmente l’attività a livello 

sezionale o regionale

2° livello – Nazionale

Operatore Naturalistico e Culturale 

Nazionale
Esercita normalmente l’attività sia a livello 

nazionale che locale, destinati anche a 

svolgere l’attività di formazione dei titolati di 

1° livello.

Qualifica di ONC Sezionale





•Gli Operatori Naturalistici e Culturali 

prestano la propria opera a titolo 

volontario e non possono essere retribuiti.

•Gli Operatori Naturalistici e Culturali 

sono volontari del Club Alpino Italiano

e, per questo, non possono utilizzare la loro 

qualifica o il loro titolo in attività professionali.

•Nel caso siano anche professionisti, non possono promuovere in alcun
modo la loro attività professionale all’interno del Sodalizio.



➢ Attività con frequentazione ambiente
Semplici escursioni o escursioni “Naturalistiche” (con delega o in 
affiancamento ad altri titolati)

➢ Divulgazione Naturalistica e Culturale
Organizzazione/gestione di eventi naturalistico/culturali; articoli o 
elaborati di divulgazione scientifica; libri e pubblicazioni su temi 
naturalistico/culturale; attività di divulgazione scientifica sul web;

➢ Didattica
Organizzazione/gestione Corsi  e Docenze in Corsi Formazione Sezionali, 
Intersezionali, Regionali e Nazionali; Docenze in Corsi per insegnanti e 
presso Scuole

➢ Ricerca Scientifica
Organizzazione e sviluppo di studi di ricerca con finalità divulgative; 
Partecipazione a ricerche in atto con Enti/Università



Organizzazione e Conduzione
Escursioni “Naturalistiche” (con delega o in affiancamento ad altri titolati)



Didattica
Organizzazione/gestione Corsi  e Docenze in Corsi Formazione Sezionali, 
Intersezionali, Regionali e Nazionali; Docenze in Corsi per insegnanti e presso 
Scuole





Divulgazione Naturalistica e Culturale
Organizzazione/gestione di eventi naturalistico/culturali; articoli o elaborati di 
divulgazione scientifica; libri e pubblicazioni su temi naturalistico/culturale; 
attività di divulgazione scientifica sul web





Ricerca Scientifica
Organizzazione e sviluppo di studi di ricerca con finalità divulgative; 
Partecipazione a ricerche in atto con Enti/Università



Attività ONC ONCN

Attività con 
frequentazione 
ambiente

Almeno 3 
attività ogni

anno

Almeno 5 
attività ogni

anno

Divulgazione 
Naturalistica e 
Culturale

Didattica

Ricerca scientifica

Aggiornamento Obbligatorio ogni 2 anni

Attività Minima

Obbligatoria Annuale



➢ Attività con frequentazione ambiente
Semplici escursioni o escursioni “Naturalistiche” (con delega o in 
affiancamento ad altri titolati)

➢ Divulgazione Naturalistica e Culturale
Organizzazione/gestione di eventi naturalistico/culturali; articoli o 
elaborati di divulgazione scientifica; libri e pubblicazioni su temi 
naturalistico/culturale; attività di divulgazione scientifica sul web;

➢ Didattica
Organizzazione/gestione Corsi  e Docenze in Corsi Formazione Sezionali, 
Intersezionali, Regionali e Nazionali; Docenze in Corsi per insegnanti e 
presso Scuole

➢ Ricerca Scientifica
Organizzazione e sviluppo di studi di ricerca con finalità divulgative; 
Partecipazione a ricerche in atto con Enti/Università



Vidimare il proprio libretto

Compilare 
scheda attività
Inviare al CSVFG 
entro il 15/12

Salvo diverse indicazioni



BASE ATTIVA PER TUTTI

DISCREZIONALE 
(o a richiesta del titolato)



Il Comitato Scientifico 

forma, coordina ed 

amministra gli Operatori 

Naturalistici e Culturali.

I Comitati Scientifici sono 

organi tecnici del Club Alpino Italiano

che operano a livello nazionale (Comitato 

Scientifico Centrale) o a livello 

regionale/interregionale (Comitati Periferici)







Il Comitato Scientifico Centrale promuove la conoscenza
e lo studio degli ambienti montani, specialmente di
quelli italiani, nei loro aspetti naturalistici e umani:
sviluppa divulgazione per informare e aggiornare sui
problemi scientifici della montagna, anche
attraverso la
costituzione di
commissioni
scientifiche
e periferiche



Tre linee guida:

INFORMAZIONE: divulgazione agile e aggiornata (brevi note e segnalazioni 

sulla stampa ufficiale del CAI e con pubblicazioni specifiche su varie tematiche curate 
dalle Commissioni Regionali).

FORMAZIONE: mediante un folto gruppo di Esperti ed Operatori 

Naturalistici che operano a livello sezionale. 

RICERCA: si alimenta  attra-

verso l'attività volontaria de-
gli operatori del Comitato 
Scientifico, che raccolgono 
ed  elaborano dati in vari 
settori  (monitoraggio ghiac-
ciai,  osservazione dei dissesti 
idrogeologici ad alta quota, 
l'individuazione dei segni 
lasciati dall'uomo nelle 
terre alte).





Tre linee guida:

FORMAZIONE: la formazione degli Operatori Naturalistici e 
Culturali attraverso appositi corsi di formazione ed 
aggiornamento.

INFORMAZIONE: i Comitati scientifici periferici del C.A.I. 
organizzano seminari , conferenze , convegni, iniziative di 
pubblica informazione inerenti lo studio e la ricerca 
sull'ambiente montano

RICERCA: I comitati scientifici promuovono, attuano e 
collaborano ad attività di ricerca e studio sull'ambiente 
montano, secondo le linee guida del CSC



FORMAZIONE
Corsi di formazione e 
aggiornamento



INFORMAZIONE: seminari , conferenze , convegni, 
iniziative ….  inerenti la divulgazione della conoscenza, lo 
studio e la ricerca sull' ambiente montano



RICERCA: attuano e 
collaborano ad attività di 
ricerca e studio sull'ambiente 
montano



OPERATORI NATURALISTICI E CULTURALI:  220

TRENTINO ALTO ADIGE 1



sabato 17 e domenica 18 novembre 2018

Congresso Nazionale ONC

VERONA



Gli Operatori Naturalistici e Culturali
insieme al Comitato Scientifico

rappresentano il volto e i valori 
scientifico, naturalistico e culturale del 

Club Alpino Italiano




